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LEDOMANDEDEIGENITORI I dubbi, le domande più frequenti dei genitori 
con figli piccoli o adolescenti. Rispondono insegnanti 
pedagogisti, psicologi dell’età evolutiva

 Nel mio lavoro a stretto contatto 
con gli adolescenti mi sto accorgendo 
come siamo davvero di fronte ad una 
generazione in difficoltà: non in difficoltà 
perché la devianza, perché il bullismo, 
perché la maleducazione, perché le 
droghe (e ognuno potrebbe aggiungere 
i suoi “perché…”). Siamo in presenza 
di una generazione in difficoltà perché 
chi guarda, chi decide, chi pensa agli 
adolescenti a volte li conosce poco. Gli 
adolescenti di oggi sono mossi dagli 
stessi sentimenti e voglia di crescere 
che da sempre caratterizzano il genere 
umano in questo periodo di transizione. 
Le difficoltà dei figli sono le difficoltà dei 
genitori: la vera sfida è riuscire a trova-
re una giusta posizione tra il controllo 
completo e la totale libertà, tra essere 
unicamente noi stessi (adulti) a compie-
re le scelte per loro (ragazzi) e abban-
donarli di fronte ad una molteplicità di 
viottoli sconnessi; tra “ci sono sempre 
anche (e soprattutto) quando non mi 
vuoi” e “non ci sono mai soprattutto di 
fronte alle tue difficoltà”. Le fatiche delle 
nuove generazioni sono le stesse del 
mondo adulto. Per questo motivo non 
possiamo essere solo preoccupati dei 
limiti dei ragazzi, dobbiamo guardare 
sempre e sempre di più le loro risor-
se, le loro capacità. Da questo punto 

Genitori, esigenti 
e premurosi compagni di viaggio

di vista la tanto famigerata “devianza” 
o “i problemi degli adolescenti” spesso 
altro non sono che un modo di trovare 
risposte “nuove” (a volte scorrette) ad 
antichi problemi. In ogni rapporto con 
gli adolescenti la via maestra è sicu-
ramente di cercare inevitabili “risposte 
nuove” (è ovvio il mondo sta mutando) 
insieme. 
Questo però si può fare solo cono-
scendo i nostri ragazzi: i padri e le ma-
dri di bambini piccoli sono affascinati 
e incuriositi dal mondo dell’infanzia, 
sarebbe importante mantenere lo stes-
so interesse, la stessa attenzione, la 

stessa freschezza anche per il mondo 
più complesso degli adolescenti. La 
mancanza di conoscenza porta in sé il 
rischio di omettere un fattore importan-
tissimo: nella lamentela non riusciamo 
a vedere come questi giovani abbiano 
risorse positive da spendere per quello 
che, e non è banale, sarà il futuro.   
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di consulenza rivolto ai giovani fino ai 
25 anni e ai loro genitori
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